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MOVIMENTO 
fanti) Sociale 

I missini attaccano la D.C. 
Perchè non ha applicato la 
Costituzione? Tuttaltro; l'at
taccano perchè temporibus il-
lis l'ha approvata. Perchè uon 
ha realizzato il programma di 
radicali riforme nella struttu
ra sociale? Perchè « ridimen
siona > le industrie cacciando 
fuori dalle fabbriche migliaia 
di operai? No; l'attaccano per
chè la D.C. non avrebbe rin
negato completamente il ciel-
lenismo, cioè i ricordi della 
Resistenza, perchè non ha an
cora messo fuori legge il 
Partito comunista, il Partito 
socialista, i Sindacati della 
C.G.I.L., insomma perchè non 
ha ancora ridotto i lavoratori 
italiani nella schiavitù. 

I veri anticomunisti siamo 
noi! Capitalisti, agrari, 6e vo
lete veramente mettere a po
sto i sovversivi, per difendere 
la... Patria, eccoci qua noi! 
— strilla ogni giorno il quoti
diano missino. In conclusione 
i dirigenti missini sono la 
banda di punta dello schiera
mento reazionario che va dal
la D.C. all'Azione cattolica, ai 
monarchici, banda che sogna 
la guerra civile in Italia, pre
ludio necessario alla guerra 
mondiale. 

In politica estera il quoti
diano missino ha attaccato 
Roosevelt, Truman, Eisenho-
wer, naturalmente non perchè 
abbiano fatto poco per la pa
ce, ma perchè hanno par
tecipato alla sconfitta della 
Germania, in alleanza con 
1'LT.R.S.S., e perchè non han
no ancora scatenato la guer
ra contro l'U.R.S.S. Ma che 
politica è questa — scrive e 
riscrive il Secolo — che non 
invade la Manciurta, che non 
assale la Cina, che non sca
glia bombe atomiche su Mo-
*ca? Eisenhower ha dato via 
libera a Ciang Kai-scek e co
me mai costui non ha ancora 
invaso la Cina? Così i gior
nalisti missini urlano c iò c h e 
gli altri fascisti, che < fanno > 
la politica estera sul Corriere 
della Sera o sul Popolo, mor
morano o lasciano capire. Per 
il loro passato sono anglofobi 
ad oltranza e ancor più asti-
jugoslavi, esaltano i «came
rati tedeschi », si strappano i 
capelli per Trieste, per Pola 
o per la Dalmazia, ma bono 
fondamentalmente «atlanti-
fi y, cioè lanzichenecchi della 
crociata anticomunista. 

Banda di esagitati? Certo, 
anche questo è vero. Però 
non per nulla affluiscono i 
milioni degli industriali e de
fili agrari, non per nulla le 
relazioni sono strette con 
Gedda, l'Azione cattolica e 
non pochi monsignori. Li so
stengono le tendenze riaffio
ranti in molta grassa borghe
sia per una politica di guer
ra. Il popolo italiano è stato 
trascinato per sessant'anni di 
puerra in guerra, in Abissi-
nia, in Libia, sul Carso, in 
Spagna, in Grecia,_ in Alba
nia, nei Balcani, in Russia. 
Non è un caso che la guerra 
l'abbiano fatta Crispi, Giolit-
n\ Salandra, Mussolini. E* 
nella preparazione della guer
ra e nella guerra che si so
no formati il capitale finan
ziario italiano, le dinastie de
fili Agnelli, dei Crespi, dei 
Falle, i grandi monopoli in
dustriali. I padroni di oggi 
hanno molta voglia di ri
prendere la vecchia strada 
'per trovare in una grande 
avventura nuovi miliardi e, 
chissà?!, qualche pezzo d'A
frica o magari una parteci 
pazioae nei petroli caocasìa-
ni. I dirigenti missini ne so
no le scimmie urlanti d'avan
guardia. Fra di loro ci sono 
i superstiti della pattuglia 
nazionalista e dei primi grup
pi fascisti e forse li anima 
il ricordo dell'importanza as-
>unta malgrado la originaria 
scarsezza numerica. Ma sba
gliano essi ed i loro padroni: 
troppe cose sono cambiate in 
Italia e nel mondo perchè la 
vecchia politica bellicista del
la F.I.A.T-, della Commercia
le, del Banco di Roma possa 
ricominciare. 

MAI. vuol dire Movimento 
sociale italiano. Già, sociale. 
Sfogliate però le collezioni del 
quotidiano missino e nulla vi 
troverete di « sociale >. Non 
pretendo certo che riesumi il 
programma del fascio primi
genio, quel programma del 
1919 che fu buttato nel ce
stino un anno dopo e di cai 
probabilmente nessun missi
no sospetta neppure resisten
za. Né ci terrei molto a rileg
gere sul giornale missino ì 
famigerati punti dì Verona. 
Ma non c'è stato nel luglio 
1952, a l'Aquila, un congresso 
missino che ha approvato una 
lumga mozione, nella quale 
c'è anche una parte «sociale»? 

In questa si propugna eia 
idea corporativa », <1 autogo
verno delle categorie produt
trici», «una economia socia
lizza trice su basi corporati
ve», «la trasfornvjùone gra
duale dell'impresa1 dal sistema 
capitalistico a qyello socia
lizzato». «la trasformazione 
ali 'iste»» «Vflorsfrsitnio pio-

HANNO PAURA DELLA DISTENSIONE E DELLA PACE 

L'America respinge all'O.N.U. 
proposte di Viscinski per il disarmo 
Il rappresentante dell'URSS aveva accettato una risoluzione americana, con due soli 
emendamenti - «Per raggiungere un accordo occorre lavorare da entrambe le parti 

l'orakaiMM 

NEW YORK, 8. — Il rap
presentante permanente del
l'URSS all'ONU, Andrei Vi
scinski, ha invitato oggi gli 
occidentali a farsi incontro 
all'Unione Sovietica n e l l o 
sforzo che essa compie i n di 
rezione di un accordo sulla 
questione del disarmo, ma gli 
occidentali hanno respinto 
col voto le sue costruttive 
proposte. 

Viscinski ha parlato all 'As
semblea generale nel corso 
del dibattito sui lavori della 
Commissione per il disarmo. 
La Commissione, istituita 1*11 
gennaio dello scorso anno 
dall'Assemblea dell'ONU per 
studiare la questione de l 
la riduzione delle forze ar
mate e degli armamenti e 
dell'interdizione delle armi 
di sterminio in massa e per 
formulare delle proposte c o n 
crete, non ha presentato a l 
cun risultato positivo. 

Nella seduta del 22 marzo, 
il delegato sovietico Zorin 
aveva sottolineato dinanzi al 
Comitato politico la necess i 
tà che la Commissione adotti 
misure concrete, ricordando 
che l'URSS ha presentato in 
proposito un piano semplice 
e preciso ed è pronta ad ac
cogliere qualsiasi suggeri
mento per migliorarlo. Zorin 
presento una risoluzione che 
invitava la Commissione ad 
iniziare 'immediatamente lo 
esame di misure pratiche. 

La maggioranza americana 
respinse la soluzione soviet i 
ca, approvando una risolu
zione americana che esprime 
compiacimento per i l lavoro 
della Commissione e l a invita 
a proseguire i suoi lavori. 

Parla Viscinski 
Nel suo intervento di oggi al

l'Assemblea, chiamata a ratifi
care le decisioni del Comita
to politico, Viscinski ha di
chiarato che la delegazione 
sovietica, in uno sforzo di 
conciliazione, non avrebbe 
insistito per l'approvazione 
della sua risoluzione e avreb
be invece votato la risolu
zione occidentale purché ve
nissero introdotti in essa due 
emendamenti: uno diretto ad 
eliminare le espressioni di 
approvazione per il lavoro 
svolto fino ad oggi ed uno di
retto ad eliminare gli accen
ni al piano occidentale sul
la questione degli armamen
ti. Questi accenni figurano 
nella risoluzione sotto forma 
di richiamo ad un'altra riso 
luzione votata l'il gennaio 
1952 dalla maggioranza ame
ricana. 

Viscinski ha chiarito, con 
il suo discorso, il significato 
delle proposte sovietiche. Con 
esse. rUJEtS.S. chiedeva sol
tanto l'eliminazione di alcuni 
passi della risoluzione che es
sa non può accettare. 

«UUJU53. — ha detto 
Viscinski — esprime la spe
ranza che le altre delegazio
ni facciano il possibile per 
farti incontro all'Unione So
vietica e metà strada, come 
l'Unione Sovietica sta cercan
do dì farsi incontro alle altre 
delegazioni egualmente a me
tà strada nel tentativo dì 
raggiungere un accordo su 
questa importante questione ». 

n delegato indonesiano, 
Palar, è «intervenuto subito 
dopo Viscinski per dichiarare 
che l'Indonesia avrebbe sen
z'altro votato la risoluzione 
con gli emendamenti sovietici, 
ritenendo che gli emenda
menti stessi potessero costi
tuire «t una base per consen
tire dei progressi nelle di
scussioni sul disarmo». 

Il delegato inglese, Glad-
wyn Jebb, si è dichiarato in
vece disposto ad approvare 
solo l'emendamento che eli
minava l'elogio alla Commis
sione. Eliminare anche l'ac
cenno alla risoluzione dell'll 
gennaio avrebbe significato 
invece, a suo parere, mdare 
l'impressione, giusta o sba
gliata che sia, che non siamo 
più d'accordo con i principe 
che essa sanzionava ». Il 
delegato americano, Ernest 
Gross. si è espresso nello 
stesso senso. 

Il delegato indiano. Kriscna 
Menon, ha espresso il suo ap
poggio agli emendamenti so
vietici. 

Viscinski ha preso quindi 
nuovamente la parola per 
sottolineare l'assoluta incon
sistenza delle obbiezioni de
gli occidentali. Non si chie
deva, infatti, da parte loro, 
la rinuncia ad alcuno dei lo
ro prinepì, ma solo di non 
pregiudicare il futuro svol
gimento dei lavori con affer
mazioni > non condivise da 
parte sovietica. 
' « Se cominceremo a scava

re dalle due estremità il tra
foro dell'amicizia — egli ha 
detto — potremo giungere 
ad un accordo. Ma non si può 
aspettare che il traforo si 
scavi da sé, stando a vedere 
che farà l'altra parte. Biso
gna compiere la propria par
te di lavoro. Si chiede con-

tico di dare prova delle sue 
intensioni paci/ìche con atti 
concreti. Il mese scorso non 
si sono verificati forse pa
recchi di questi atti? E dove 
sono i vostri atti? Noi ab
biamo sempre sperato che 
voi ci dimostraste di essere 
pronti a seguire la Dia del
l'accordo. Ciò non si è anco
ra verificato ma speriamo che 
si verifichi. La delegazione 
sovietica desidera tornare di
nanzi alta Commissione per 
il disarmo con una risoluzio
ne approvata all'unanimità. 
Dei piani per il disarmo non 
possono che essere approvati 
mediante reciproche conces
sioni ». 

Rivolgendosi al delegato a-
mericano che aveva respinto 
l'emendamento sovietico in
teso ad eliminare il riferimen
to alla risoluzione dell'll 
gennaio, Viscinski ha sottoli 

tinuamente al governo savie- neato che l'Unione Sovietica 

non intendeva che, accettando 
di eliminare tale riferimento, 
gli Stati Uniti avrebbero ri
nunciato alla risoluzione. 

« Questo è il nostro atteg
giamento, questo è il nostro 
punio di vista. Un atteggia
mento intransigente non per
metterà dì compiere dei pro
gressi. Sopratutto è necessario 
giungere ad un'atmosfera di 
calma e di fiducia che ci per 
metta 'di procedere come si 
conviene ad una organizzazio
ne internazionale che si ri
spetti. 

La votazione 
« Per tale ragione io sol le

cito questa .Assemblea ad ac
cettare gli emendamenti so
vietici — ha concluso Viscin
ski — la cui approuazione fa
ciliterà la soluzione del pro
blema del disarmo ». 

I due emendamenti sovieti-

» 

ci sono stati poi votati. Il pri
mo è stato approvato. Il se 
condo è stato respinto con 33 
voti contro 10 e 13 astensioni. 

Nella votazione della riso
luzione occidentale, nel suo 
complesso, si sono avuti 52 
voti contro 5 e 3 astensioni 
(Birmania, Argentina e dele
gato di Ciang). 

Su richiesta di Viscinski, la 
risoluzione è stata anche vo
tata paragrafo per paragrafo. 
Il preambolo è stato approva
to con 58 voti favorevoli e una 
astensione (Argentina). Il 
primo paragrafo, emendato 
secondo la proposta sovietica, 
è stato approvato con 57 voti 
e 2 astensioni (Argentina e 
Birmania). L'Assemblea ha 
poi approvato le parole « con-
fermata la risohirione dell'As
semblea Generale in data 11 
gennaio 1952 » con 38 voti 
contro 6 e 16 astensioni. 

ANTICOMUNISTI 
NELLA TRAPPOLA 

Abbiam chiesto ai cleri
cali di citare l'esempio di uno 
— fra i tanti gerarconi e al
tissimi papaveri d.c. che pre
varicano, sfruttano il popolo, 
violano la legge — il quale 
sia stato sconjessato dal go
verno, denunciato all'opinione 
pubblica e messo in galera. 
1 clericali non fiatano. A b 
biam Satto il confronto fra la 
giustizia sovietica, la quale 
scarcera gli innocenti, r ico
nosce gli errori, arresta i re
sponsabili, e la giustizia ame
ricana, che assassinò Sacco 
e Vanzetti e oggi, con un pro
cesso infame, senza prove, 
condanna a morte e tiene in 
atroce agonia da un anno e 
mezro i coniugi Rosenberg. 
Gli apologeti delle « libertà » 
atlantiche si soffiano il naso 
e fanno finta di 7ion aver sen
tito. Abbiam denunefato che, 
sotto bandiera atlantica e 
papalina, n e m m e n o agenti 
e funzionari riconosciuti re
sponsabili di omicidi sono 
stati non dico condannati, ma 
almeno processati; per cui, a 
quattro anni dai fatti, per 
deliberata e confessa omertà 
del Viminale, gli assassini di 
Modena, di Melissa, di Siena 
vanno ancora indenni. £ i 
servitori di De Gasperi, i dif
famatori scornati dell'Unione 
sovietica, non sanno trovare 
una riga di risposta. 

Che gli rimane da contrap

porre a questi fatti, alla rfo-
stra schiacciante dimostrazio
ne che solo nel Paese del so
cialismo chi viola la legge 
paga e va in galera, fosse 
pure ministro, fosse pure di
rigente; e il governo è così 
forte, sicuro di se, democra
tico, da non temere la de
nuncia piena, energica degli 
errori e delle colpe, quale sia 
il grado a cui sono siate com
messe? 

Impeciati nella omertà, con
sapevoli delle porcherie e del
le iniquità che corrono impu
nite sotto il loro regime, i 
mozzorecchi clericali ripiega
no sulla più ridicola e contrad
dittoria delle tesi. Poiché il go
verno sovietico ha denunciato 
all'opinione pubblica e getta
to fu galera coloro che estor
sero le confessioni ai medici, 
ecco la prova — strillano gli 
atlantici — che Slansky e Cle-
mentis erano innocenti e che 
le confessioni di Zinoviev, di 
Bukharin, di Rikov, ecc., fu
rono estorte! E' la tesi, per 
citarne solo «no, di Alberto 
Giovannino sul Tempo, in una 
colonna e tre quarti di rispo
sta al mio corsivo. 

Ma in quale-manuale di lo
gica, questo bel tipo di fasci
sta «democratico» e atlanti
co, ha trovato questo capola
voro di ragionamento? Sareb
be come se noi, poiché al di
sgraziato Lionello Egidi fu 
estorta la confessione, soste-
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. _ . _ ^ _ » ^ » ^ » ^ M I . J I — i — n e - • i • • • i ri V 

Gioco di ricatti f ra la D.C. e i minori 
per spart irsi i candidati al Senato 

Anche i liberali decidono di presentare in ogni collegio i propri candidati non collegati con la DC 
Rivelazioni sui finanziamenti della Confindustria e degli agrari a favore del partito clericale 
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Settantatrè saranno, com
plessivamente le liste che 
prenderanno parte alla cam
pagna elettorale. Tanti, in
fatti, sono stati i contrassegni 
presentati alla mezzanotte di 
ieri all'ufficio centrale elet 
torale presso il Viminale. Il 
23 aprile alle ore 16, scadrà 
il termine di presentazione 
delle liste per le elezioni alla 
Camera e degli elenchi dei 
candidati per le elezioni al 
Senato. Fino all'8 maggio ci 
sarà tempo per dichiarare i 
« collegamenti ». Queste, in 
poche righe, le tappe buro
cratiche e formali che riman
gono ancora da superare ai 
partiti per perfezionare i loro 
schieramenti. 

Come già annunciato, ' la 
piattaforma elettorale d e l 
Partitdi Comunista verrà uf
ficialmente discussa e lancia
ta nel prossimo Consiglio Na

zionale del Partito che, si 
conferma, si terrà a Roma 
nella settimana entrante. Il 
Partito Socialista, da parte 
sua, ha concluso ieri i lavori 
del suo Comitato Centrale 

Di fronte al quadro calmo 
e sereno offerto dall'attività 
preelettorale dei partiti dei 
lavoratori, non si può fare a 
meno di considerare con un 
certo disgusto la frenesia che 
sembra avere invaso in questi 
giorni le « centrali » della 
democrazia cristiana e dei 
« minori ». per quanto riguar
da la D.C. i suoi organi di 
stampa non nascondono l'im
barazzo e la rabbia determi
nata nei propagandisti della 
SPES dai successi d'opinione 
pubblica registrati dalla po
litica di pace dell'URSS e 
della Cina (ieri il «Popolo» 
pubblicava sullo argomento 
della « distensione » un arti

colo del giovane quanto poco 
esperto sottosegretario Tupi-
ni in cui la malinconica aci
dità si accoppiava alla pro
vocazione). Contemporanea
mente a Piazza del Gesù è 
cominciata la « compravendi
ta» delle candidature: milio
ni vengono offerti dai più 
noti « forchettoni » italiani 
alla Direzione della D.C. per 
ottenere come contropartita 
« posti » da deputato o da se
natore. < 

I 
Si ha notizia, ad esempio, 

che nella provincia di Sa
lerno un notissimo agrario 
avrebbe sborsato una somma 
equivalente alle spese di pro
paganda per tutta la campa
gna elettorale d.c. nella zona, 
ottenendo in cambio un seg
gio in Senato. Lo studio dei 

VERGOGNOSI SVILUPPI DELLE « RIFORME » ELETTORALI D. C. 

L'Ente Sila scaccia i contadini 
dalle terre già loro assegnate 
Con una semplice raccoB&adaU si chiede la restìtazioae del «diploma demutiro» 

L'Opera Valorizzazione Si
la, l'Ente creato dal governo 
clericale per l'attuazione del
la cosidetta «riforma agra
ria» in Calabria, sta rito
gliendo ai pochi contadini 
cbeneGéatt» la quota di 
terra che era stata loro as
segnata con «diploma di as
segnazione definitiva »! 

Questo fatto incredibile è 
rivelato dal testo della se
guente raccomandata, giunta 
a vari assegnatari del'Opera 
Sila: 
Ministero «ell'Africoltar» 

e delle Foreste 
Opera per la VatorinMioae 

della Site 
(Lene 31 «icembre 1M7. 

. a. 1C29) 

Signor . * . BvtrieeOo . . 
CROFANI 

Ftot. N. . . . Alligati N. . . 
Oretto: «mitiro arpica 

dutrivo del rapporto di lavoro 
da contratto salariale o di 
scambio alla formula del rap
porto associativo». Non di-
«cato la validità di queste 
formule, ma perchè il quoti-
diaao missino non ne parla 
mai? Perchè queste concezio-
oi, qweste rireadicazìoni, che 
per j missini dovrebbero es
sere ottime, BOB M M mai il
lustrate né propagmate dal 
quotidiano mianao? 

Vedrete però come le tire
ranno fuori le formale «so* 
eUli > dell'Aquila . sei pros-

«socializzazione» da far rim
piangere quella cui sì abban
donarono nel 1944 i repubbli
chini di Salò! Già allora pe
rò gli operai deUa F.IA.T. — 
pur sotto il tallone repub-
bu'cahio-tedesco — rigettaro
no, «d enorme maggioranza, 
la < socializzazione » repub
blichina ed i tipografi della 
Ssampp atìUizarono nei ga
binetti gli opuscoli contenen
ti il nuovo statato della so
cietà editrice «socializzata». 
Non si illudano i missini; non 
si ricomincia. 

assegnazione definitiva per 
ulteriori accertamenti». 

«Dovendo provvedere a 
nuovi accertamenti della vo
stra posizione m secnito a 
reclama pei tenutoci, siete 
diffidato a consegnare a one
sto Centro d i Botricello il 
vostro Diploma di 
itene definitiva. 

Se entro tre eterni da offgi 
non l'avrete ancora fatto, la 
vostra antica sarà pass 
alTaffieio lesale dell'Opera 
Vatertecazteae Sua. 

D Capo Centro 
O.VA 
Prot, n. ... 

Questa è dunque la con
clusione delle solenni ceri
monie ufficiali, nelle quali 
ministri e vescovi, sotto il 
fuoco degli obiettivi della 
« Incom » e dei microfoni 
della RAI, consegnano tra 
abbracci e inni i pezzi di 
carta che dovrebbero rappre
sentare altrettanti pezzi di 
terra, e p r o c l a m a n o i 
contadini -«piccoli proprieta
ri» per tutta l'eternità. Non 
appena il «piccolo proprie
tario» ha terminato di dis
sodare e seminare la quota 
di terra assegnatagli « defini
tivamente», basta una rac
comandata d'un qualsiasi 
funzionario dell'ente perchè 
il diploma gli venga ritirato 
e gli venga intimato di ri
consegnare la terra; 

E* facile intuire i criteri 
politici con i quali l'Ente 
della Sila presceglie i conta
dini da colpire. E* chiaro, in
fatti, che ci si trova di fron
te ad ana manovra di 

siane e di rappresaglia, de
cisa in seguito ai risultati 
delle ultime elezioni ammini
strative nel Crotonese: in 
tali elezioni, malgrado la 
sfrenata campagna condotta 
sulla «riforma agraria», la 
D. C. fu sconfitta e lo schie
ramento popolare raggiunse 
un grande successo. 

Poiché le raccomandate 
suddette piovono in sempre 
maggior numero nel com
prensorio sitano, vivissima è 
l'agitazione che si va deter
minando nella zona, dove i 
contadini erano già indigna
ti per la limitatissima esten
sione data alla « riforma » 

m o l t i casi analoghi occupa 
una gran parte delle ore 
di lavoro degli «esperti» 
elettorali della D.C. Non fa 
meraviglia, quindi, appren
dere che anche in questa tor
nata elettorale, la Confindu
stria .— a quanto informa la 
«Nuova Repubblica» di Fi
renze — avrebbe già versata 
la cospicua somma di quin
dici miliardi alla Azione Cat
tolica, come suo primo con
tributo al finanziamento della 
campagna elettorale dei co
mitati civici, nò stupisce la 
fioritura improvvisa di ini
ziative giornalistiche fasciste. 
tutte collegate tra loro dalla 
invisìbile tela di ragno del fi
nanziamento clericale e indu
striale. Si vedono editori sco
nosciuti mettere in piedi « ro
tocalchi > che costano centi
naia di milioni, squalificatis-
simi gerarchi e giornalisti fa
sciti tornare di colpo alla ri
balta. E* il caso di Giuseppe 
Bottai, per esempio, direttore 
di « ABC » un periodico che 
ripete la testata di un gior
nale falangista spagnolo; è 
il caso di Caporilli, un ex 
ribelle del MSI, direttore di 
un nuovo rotocalco, «Gira
mondo»: è il caso di Aldo 
Valori, direttore del periodico 
elettorale « L'Italiano » di 
tendenza monarco-fascista; è 
il caso dell'a Informazione 
Italiana » una nuova agenzia 
di stampa (fascista) diretta 
da un oscuro pennivendolo 
fascista-clericale. Tutte que
ste nuove iniziative, come si 
è detto, più o meno diretta
mente confluiscono n e l l a 
grande orbita dei comitati ci
vici, che cominciano a con
durre la loro solita campa
gna su doppio binario — cle
ricale e fascista — a seconda 
dei luoghi e delle convenienze. 

Di fronte a questa massic
cia e scoperta alleanza di fat
to tra clericali e fascisti, ri
dicoli e pietosi appaiono gli 
ultimi guizzi isterici dei «mi
nori»: ieri sono incominciati i 
colloqui, gli incontri, i «passi» 

isolati o comuni del vari Rea
le, Villabruna e Saragat pres 
so il a potente alleatoli, per 
tentare di strappargli qual
cosa di più del magro com
penso loro concesso come pre
mio per aver appoggiato in 
questi ultimi tempi le sopraf
fazioni contro il Parlamento 
e in prò della «legge truffa ». 
Dopo la decisione dei social
democratici di affrontare da 
soli — non collegati con la 
DC — la battaglia elettorale 
per il Senato, ieri è stata la 
volta dei liberali. Anch'essi, 
in un comunicato ufficiale 
hanno annunciato che, per 
quanto riguarda II Senato, 
non effettueranno collega
menti di sorta e si batteran
no isolati C'è da ripetere, an
che per costoro, ciò che già 
ieri dicemmo per il PSDI: 
questa linea in apparenza 
«dura», in realtà non na
sconde altro che la terribile 

e disperata situazione in cui 
l'apparentamento e la legge 
truffa hanno cacciato questi 
«minori», posti* tra l'incudine 

(Continua in 7. par., 5. colonna) 
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Chiusi i lavori 
del C.C. socialista 
I! Comitato Centrale del P.S.L 

ha esaurito Ieri l suoi lavori ap
provando le liete del candidati 
socialisti alla Camera dei Depu
tati per tutte le circoscrizioni 

Il CC. ha deciso la convoca
zione a Roma per martedì 14 
aprile dei rappresentanti regio
nali per concordare insieme a!*.a 
Direzione del Partito Socialista 
la designazione dei candidati 
socialisti al Senato. Si è stabili 
to che per proporre le candida
ture al Senato si tengano non 
oltre lunedi 13 aprile i convegni 
regionali 

Battaglia sulla trulla 
all'Assemblea siciliana 

H PrKiiwtc tetta si precidere f i nozisie per l i impa-
§naziow selli legge - L'energici reazione ieH'IppisiziMe 

Il dito nell'occhio 
I risultati raggiunti 
«Al termine della leglaUtu-

ra — senre la Voce Hepubb»*-
cana — i repubblicani poaono 
avere piena certezza, volgendo 
indietro lo sguardo, che ti la
voro da essi compiuto è stato 
adeguato al compito che si 
erano prefissi Dell'iniziare il 
cammino». 

K* difficile stabilire ovaie fos
se a compito che i repubbli
cani si erano proposti. Conucn-
qm* il risultato è aiterò: mila 
Caaiera, a novanta per cento 
dei loro deputati è andato tra 
i SfinisCri e i sotto—gref«ri; 
al Senato U novanta per canto 
è «setto dot Partito, a « rima
nente dieci per catto « andato 
a finire tra i Jfhitalri « « *oC-
toseoretari. 

n professor Dracfccr, anta 
Università di Me» Voi*, di 

uiuz conferenza esponendo le 
sue idee sulla società, sulla 
produzione, * sul progresso. 
Eoli ha scoperto U nocciolo 
detta Questione; «TJ maggior 
problema è quello di trovare 
uomini nuovi da inserire nella 
attività produttiva». 

Allora noi siamo a posto. 
Abbiamo due milioni e m e s o 
di disoccupati, da inserire nella 
«licita produttivi. E il bello « 
che aumentano sempre più. 

Il »l 
«L* decadenza del comuni

smo ebbe inizio con Lenm, 
giacché, mentre Carlo Marx 
arava una barba Usante che 
la faceva rassomigliare a un 
personaggio della Bibbia. I a 
nni aveva soltanto baffi e pia-
xeno». Da una dUMattatona 
del pittore surrealista Salvador 
Doli. 

PALERMO. 8. — Vivacissi
mi incielerai sono scoppiati 
questa sera all'Assemblea Re
gionale, provocati dalla fazio
sa ed arbitraria decisione del 
Presidente Bonfiglio, di dich:a_ 
rare preclusa la mozione pre
sentata ieri sera da Montalba-
no. Gina Mare, Colaianni e 
D'Antoni e con la quale si 
propone» * l'impugnazione del
la legge-truffa, lesiva dei di
ritti della Sicilia. 

Allo inizio della seduta su
bito dopo la lettura del pro
cesso verbale, l'on. Bonfiglio 
ha letto i l testo della mozione 
presentata da Montalbano e 
quindi con tono precipitoso, 
che denotava il suo interno 
turbamento "per il grave atten
tato alla libertà del Parlamen
to che stava per consumare, 
ha dichiarato preclusa la trat
tazione della mozione stessa. 

L'inaudita decisione, che 
tradiva l'essenza stessa della 
autonomia e violava sfacciata
mente il regolamento dell'As
semblea, provocava stupore ed 
indignazione nell'aula. L'on. 
Ausiello chiedeva subito la pa
rola ma il Presidente gliela 
negava. Invano Ausiello insi
steva facendo notare come la 
parola gli spettasse di diritto. 
L'atteggiamento di Bonfiglio, 
provocava l'energica reazione 
dei deputati di sinistra e nel
l'aula si levavano altìssimi eia 
mori e proteste. 

Invano i deputati Taormina 
e D'Agata, nella loro qualità 
di componenti del consiglio di 
presidenza, intervenivano pres
so Bonfiglio per fargli com
prendere l a gravità del suo 
ostinato -rifiuto. 

Mentre i clamori aumentavano 
nell'aula, si è visto il deputa
to Colaianni dirigersi verso la 
tribuna presidenziale • scaval
carla .per «ridare in faccia a 
Boudju* tatto fi 

Ma evidentemente si era solo 
all'inizio della accesa per quan
to breva battaglia, poiché a un 
certo punto Bonfiglio, non ren
dendosi ^onto della gravità dei 
suoi atti, ha preteso si dovesse 
passare alfo.d.g. Questo nuovo 
proposito di infrangere il Re
golamento ha colmato la misu
ra e i clamori nell'aula si sono 
trasformati in un assordante 
fracasso nel quale alle grida 
sdegnate dell'opposizione si 
confondeva il rumore delle ta 
volette percosse e sbattute sui 
banchi. Fra i deputati, che si 
affollavano eotto la tribuna dei 
Presidente, l'on. Varvaro. per
venuto di fronte a Bonfiglio, 
gli gridava con forza: « S e m 
vada! Lei è indegno di presie
dere il Parlamento siciliano! ->• 

A questo punto si è visto 
Bonfiglio abbandonare il suo 
seggio e sospendere la seduta. 
AI rientro del presidente nel
l'aula, dopo circa un'ora, l'on. 
Ramirez ha proposto il rinvio 
definitivo della seduta a doma
ni «onde permettere ai gruppi 
di prendere gli opportuni con
tatti, di chiarire le rispettive 
posizioni e di aanzmere dalla 
tribuna di «Sala D'Ercole» le 
proprie responsabilità di fron
te al popolo siciliano». 

Il Presidente Bonfiglio, il 
quale evidentemente aveva tro
vato modo di riflettere sul 
grave sopruso che stava per 
compiere, ha accolto la richie
sta. 

'Molotov riceve 
1 
M080A • — Lcunbsaciotora 

radiano, Menon, è «tato ricevu
to oggi dal Ministro dagli asto
ri eovtetlco. Molotov. 

L'efflbaaclsta, indiano, ha dao-
pito la, «latta, aca «oraMto* 

-• v 

nessimo che tutte le confes* 
sioni cui si son trovati di fron+ 
te i tribunali dì Roma, in que
sti anni, erano false ed estor
te! Oppure, poiché tatto all'at
testato di benemerenza al 
bandito Pisciotta Cera il no
me del ministro Sceiba, con
cludessimo che il governo 
italiano ha firmato attestati di 
benemerenza a tutti i banditi 
e i delinquenti di questo do
poguerra. 

Noi non ci sognamo di so
stenere simili sciocchezze. Ci 
basta denunciare la vergogna 
che al ministro Sceiba non sia 
stata rivolta una parola di 
deplorazione per uno scandalo 
quale quello del banditismo 
siciliano. Ci è sufficiente mo„ 
strare a dito le tombe inven
dicate di Melissa e di Modena. 
E diamo un consiglio al Gto-
vannini: si faccia appronta
re qualcosa di meglio dai p a 
dri gesuiti che gli son con
fessori. Ma non s'illudano di 
trovare nella liberazione dei 
medici sovietici la sanatoria 
che lavi le macchie, che stan
no sulla loro bandiera. Un 
po' di serietà, tra l'altro: non 
si può teorizzare e rendere 
ufficiale la politica del sabo
taggio e del delitto come h a 
fatto il signor Foster Dulles, 
e poi presentarsi nella can
dida veste degli innocenti. La 
legge dei 100 milioni di dol
lari, approvata dal Parlamen
to americano e in vigore a n 
cora oggi, non l'abbiamo i n - : . 
ventata noi né si può sostene- •'* \ 
re che sia stata a estorta ». E* ' J 
lì ad accusare. E non è certo ,"' 
la riconosciuta innocenza dei W 
medici sovietici che può rida
re veste di agnelli ai lupi 
americani, fissa prova inveca \» 
quanto sia éerena e corag- ? 
giosa la giustizia sovietica, -' 
che sa punire i colpevoli e 
proteggere gli innocenti. Pro- > 
prio essa, la liberazione dei ; 
medici sovietici, prova quan- ' ; 

to bugiarde e malvage fos-* 
sero le campagne degli :mpe-- ; 
rialistì contro la giustizia so- ' 
vietica. 

f * f 
Consigliammo agli «esper-*' 

ti » borghesi, i quali si dolgo- t • 
no oggi di «non capire* la'. 
politica sovietica, consìgliam- .-
mo a costoro di decidersi a ' 
buttare a mare le idiozie on- " 
{(sovietiche e di mettersi a 
studiare i testi, gli atti fon
damentali della politica tta-
liniana. Alberto Giovannini 
— e co» lui «Popolo», *Quo~ 
tidiano» e «Voce repubblica
na» — si arrabbiano per que* 
sto consiglio. 

Peggio per loro; non ne fac
ciano nulla. Ma almeno im
parino a risparmiarsi le bugie 
inutili, gli errori marchiani, i 
falsi troppo scemi. Nell'arti
colo del Giovannini è scritto 
di una confessione estorta a 
Tomski, che non efè mai sta
ta; nella corrispondenza da 
Mosca, che è a fianco dell'ar
ticolo, si parla di due edito* '• 
rialì della Pravda, quando in ' 
realtà i brani citati fanno 
parte ai un soto editoriale; , ̂ . 
«elia stessa corrispondenza si ^ 
presenta la liberazione dei * 
medici come 1*710 vittoria di t 
Berta contro Malenkov, quan- > 
do tre o quattro giorni prima ."; 
si era scritto in una corrispon- - '-
denza e in un titola a cinque '- * 
colonne che la liberazione def : ^ 
medici era una decisione e ' -
una vittoria d i Malenfcoo. In. "• 
un'altra parte del giornale ; ' 
viene presentato come un col- -" 
podi scena il discorso all'ONU ^ 
dei delegato sovietico Zorin, -' 
il quale invece non ha fatto . 

5, e „ £ l r o d l * r e to ****" 0*à nota <• 
dell'URSS, contraria alla in- " 
chiesta-farsa ' proposta dagli 
americani sulla guerra batte- ' - ! 

rtologjca e che chiede invece "*: 
un dibattito serio, cui parte- ~ 
cipìno anche la Corea e la 
Cina, e domanda di nuovo • 
agli americani perchè si ri
fiutano di aderire alla Con* 
venzionedi Ginevra. (—Spie- ~ 
ghi, ' Ingrao, questa sconfes- ;• 
sione della campagna sulla . ' / 
guerra batteriologica — mi "-
domanda il « Quotidiano »;. o .v 
ineffabili del < Quotidiano ». -^ 
come spiegare qualcosa che 
non esiste?). 

E questa è ancora ignoran- • 
za, goffaggine giornalista. Ma *j 
come definire ancora v* ti- 3-
tolo del Tempo, in cui si • » - vi 
nuncia che i giornali savie- _*' 
tici « non citano più Staiti» »? ' -
Non sì vergogna Alberto Ciò-
vannini, che ci tiene alla par- --
te di giornalista intelligente, 
a scrivere in un giornale do
ve non solo si «tampono, a 
quattro colonne, panzane co
si grosse, cosi facile mate- , 
ria di smentita, ma per '•'• 
giunta simili scemenze poli
tiche che il giornale fatal
mente. fra pochi giorni, sì 
dovrà rimangiare? 

Dì questo passo, e fondan
dosi su tali « scientifici » ra
gionamenti, è ridicolo pren
dersela con P « aogrciiì»s>t so
vietica» se gli fmoeriaUstt e 
t loro servi conttaacrsatao a 
raccogliere le seoenitte eh* 
stanno mietendo, da 
ni a questa parte, 
se parti del 

con le loro 
le loro scrmpm*9ctni. csat s i 
stanno «csvsKoto la ^ f s«v ' . . 
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